
Movida, esplode la polemica: 
«Ragazzi rispettate le regole»
L’emergenza epidemia. Il dottor Antonio Ferro (Apss) interviene dopo il fine settimana con feste e balli di massa: 
«I nuovi contagi riguardano sempre più giovani, ma se poi si estendono le conseguenze possono essere devastanti»

ANDREA SELVA

TRENTO. «Cari giovani, rispetta-
re le regole è importantissimo: 
il virus non si vede, ma c’è. E se 
non vi preoccupate per la vo-
stra salute, fatelo almeno per i 
vostri genitori e soprattutto i 
vostri nonni. Una ripresa della 
circolazione del virus potrebbe 
avere effetti devastanti». Così 
il direttore del dipartimento di 
prevenzione dell’Azienda sani-
taria, Antonio Ferro, che è an-
che il responsabile territoriale 
per l’emergenza Covid, è inter-
venuto ieri dopo la notizia del-
la festa nel quartiere delle Albe-
re e del rave party sull’altopia-
no di Folgaria, cioè due eventi 
in cui non sarebbero state ri-
spettate le distanze interperso-
nale e le norme sull’uso della 
mascherina  (come  abbiamo  
scritto sl Trentino in edicola ie-
ri).

«Abbiamo visto che l’età dei 
soggetti contagiati si sta abbas-
sando, con il coinvolgimento 
anche delle fasce di età più gio-
vani» ha detto ancora Ferro. 
«Questo da un lato può signifi-
care minori conseguenze sulla 
salute delle persone, visto che i 
giovani sembrano meno vulne-

rabili rispetto al virus. Ma se il 
virus da queste categorie do-
vesse  allargarsi  alle  famiglie  
dei ragazzi e magari ai nonni e 
più in generale agli anziani, le 
conseguenze potrebbero esse-
re devastanti. Ecco perché gli 
assembramenti e in generale i 
comportamenti  contrari  alle  
norme sul distanziamento so-
no assolutamente deprecabili, 
anche se può sembrare che l’e-
mergenza sia finita. In questo 
modo si possono vanificare gli 
sforzi  fatti  con grande  fatica  
nei mesi scorsi». 

Le regole fondamentali - ri-
corda ancora Ferro - sono due: 
distanziamento sociale e ma-
scherina (quando il distanzia-
mento sociale non è possibile). 
«Ma non dimentichiamoci il la-
vaggio delle mani che sembra 
quasi passato in secondo piano 
e invece è  una procedura  di  

prevenzione  fondamentale»  
ricorda  ancora  il  dirigente  
dell’Azienda sanitaria. 

E infine un altro appello, le-
gato soprattutto all’esperienza 
che l’Azienda sanitaria sta fa-
cendo in queste ultime settima-
ne, con un’alta percentuale di 
positivi assolutamente asinto-
matici: «La maggior parte dei 
soggetti positivi non ha sinto-
mi. Questo significa che non è 
possibile distinguere i soggetti 
sani da quelli portatori del vi-
rus. In altri termini: il virus è 
invisibile, ecco perché è impor-
tante rapportarsi con le altre 
persone esattamente come se 
avessimo di fronte un soggetto 
potenzialmente  portatore»  
conclude il dottor Ferro che, in 
caso di assembramenti poten-
zialmente  pericolosi,  racco-
manda di segnalare la situazio-
ne alle forze dell’ordine.

• Il fermo immagine di un video girato sabato sera nel quartiere delle Albere, durante la festa Albere Park

HANNO DETTO

TRENTO. «Abbiamo letto la deli-
bera che dal 5 agosto da la possi-
bilità di fare il biglietto a bordo 
sui mezzi pubblici. A Bolzano è 
l’unico posto in Italia che si fan-
no i biglietti a bordo. Nel resto 
d’Italia gli  autisti sono ancora 
lontani dall’utenza e ci sono le 
catene nei primi sedili. Voglia-
mo fare  sempre  i  primi  della  
classe, bene. Tutto ha un prez-
zo». Lo dice, in maniera molta 
dura,  il  segretario  provinciale  
della Uil Trasporti Nicola Petrol-
li. «Il contratto è fermo da 20 
anni - continua - e sembra che i 
2,4 milioni siano spariti, gli auti-

sti hanno rischiato durante le fa-
si critiche di marzo aprile e mag-
gio, il riconoscimento è pari a 
zero. Ora con prepotenza e arro-
ganza si vorrebbe partire con la 
bigliettazione a bordo anche do-
ve il rischio è elevato. I mezzi ex-
traurbani non sono dotati di ple-
xiglass e quindi il contatto con 
l'utenza è ravvicinato, lo voglia-
mo discutere? I mezzi sono sicu-
ri le disinfestazione sono capilla-
ri ma se lunedì non troviamo 
l'accordo  pensate  di  partire  
ugualmente. Credo che noi co-
me Uiltrasporti siamo pronti al-
lo scontro». 

IL VERTICE

Fugatti
e Commissario
del Governo
oggi in riunione

LA SITUAZIONE

Covid, due nuovi casi di contagio
Salgono a tre i ricoveri in ospedale

• Le analisi in laboratorio«
Con l’aumento 

degli asintomatici il virus 
è praticamente invisibile,

ma c’è ancora
Antonio Ferro

• Nicola Petrolli (Uil Trasporti)

La protesta della Uil Trasporti

«Biglietti a bordo? Il rischio è elevato»

• «Il sindaco di Folgaria Re-
ch mi ha subito informato 
di quello che stava acca-
dendo e ho chiamato il com-
missario del Governo Lom-
bardi per informarlo di 
quello che stava accaden-
do. Mi ha risposto che era 
già stato attivato il disposi-
tivo per individuare gli orga-
nizzatori e i partecipanti al 
Rave Party. E così è succes-
so». Il presidente della Pro-
vincia Maurizio Fugatti spie-
ga che c’è la massima at-
tenzione per evitare che il 
Rave Party di Folgaria, con 
ogni regola di distanzia-
mento saltata, si ripeta: 
«Ci sarà già oggi una riunio-
ne operativa al Commissa-
riato del Governo proprio 
per discutere le misure pre-
ventive per evitare che ci 
siano eventi non autorizza-
ti in cui no vengono rispetta-
te le regole. Gli eventi ci 
possono essere, ma sem-
pre nel rispetto delle rego-
le. Abbiamo fatto molti sa-
crifici in questi mesi e non 
possiamo vanificarli. Il di-
stanziamento, le precauzio-
ni e tutte le altre regole 
vanno rispettate proprio 
per evitare di tornare indie-
tro. Per questo abbiamo 
sollecitato l’incontro opera-
tivo che ci sarà oggi. L’at-
tenzione sarà massima per-
ché ancora ci sono le rego-
le che hanno o scopo di evi-
tare il peggioramento della 
situazione. Le forze dell’or-
dine sono chiamate a farle 
rispettare nell’interesse di 
tutti».

• Sono 2 i nuovi casi di contagio 
da Covid 19 rilevati dall’Azien-
da provinciale per i servizi sani-
tari. Il dato che colpisce dell’ul-
timo bollettino è quello dei rico-
veri in ospedale: sono 3 e, ben-
ché nessuno si trovi in terapia 
intensiva, l’aumento dei pazien-
ti ospedalizzati va inteso anche 
come segnale della pericolosi-
tà del virus che è ancora ben 
presente e contro il quale è ne-
cessario osservare le regole 
previste dalle ordinanze, a co-
minciare dall’igiene delle ma-
ni, all’uso delle mascherine e 

al distanziamento. Nessuno 
dei casi nuovi riguarda minoren-
ni. Resta fortunatamente a quo-
ta zero la situazione dei deces-
si.
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